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Dopo il «rimpatrio» della Costi­
tuzione, il Canada rimane una 
Monarchia Costituzionale con 
Elisabetta II Regina. La Regina 
ha svolto un duplice ruolo nella 
procedura per il «rimpatrio». Il 
29 marzo 1982, in quanto Regi­
na del Regno Unito ha dato il 
reale consenso alia Legge sul 
Canada, lo statute approvato 
dal Parlamento Inglese con cui 
si sancisce il trasferimento al 
Canada di ogni autorité sopra la 
Costituzione.
IL 17 aprile a Ottawa, in quanto 
Regina del Canada, Elisabetta II 
ha proclamato I’Atto Costituti- 
vo del 1982, completando il pro- 
cesso di trasferimento.
In Canada la Regina è rappre- 
sentata a tutti gli effetti dal Go- 
vernatore Generale.

Dopo decenni di negoziati difficili e complessi tra il gover- 
no fédérale e quelli provincial!, I’Atto Costitutivo del 1982 
ha finalmente portato la Costituzione integralmente e uffi- 
cialmente sotto il controllo canadese.
Ogni modifica sostanziale alia Costituzione dovrà essere ap- 
provata dal Parlamento Canadese e da sette province che 
rappresentino almeno il 50% della popolazione di tutto il 
territorio nazionale. In alcuni casi le province possono esen- 
tarsi dal decidere mentre alcuni tipi di modifiche devono ri- 
cevere l’assenso di lutte le province.
La Costituzione comprende una Carta dei Diritti che sanci­
sce diritti basilari e libertà per tutti: diritti di lingua, diritti 
delle donne, diritti degli indigeni, salvaguardia dell’eredità 
culturale del Canada, diritti delle province povere a integra- 
zioni economiche, diritti di tutte le province a esercitare il 
controllo sulle varie risorse naturali.

Dopo aver rilevato il diffi­
cile equilibrio culturale e 
geografico su cui si basa la 
vita della nazione e i timori 
che questo comporta, il Pri­
mo Ministro Pierre Elliott 
Trudeau ha detto:
«II Canada che stiamo co- 
struendo guarda oltre tali ti­
mori. Sappiamo che giusti- 
zia e generosità possono 
prosperare solo in un’atmo- 
sfera basata sulla fiducia. Se 
gli individu! e le minoranze 
non si sentono protetti da 
una possibile tirannia della 
maggioranza, se i franco-


